
 

    
 

Giuristi anonimi 
Dialoghi a tesi forti e stile libero 

 
28 ottobre 2026 ore 10.00 

 

Giovanni Battista Ferri, Giovanni Maria Girotti, Alessandro Landi, Jacopo Nannini, 

Federico Spanò e Artemisia Verrienti (Sapienza Università di Roma) 
 

Esiste un punto di vista generazionale sul diritto? 
Nel discorso pubblico sono ricorrenti i riferimenti ai diritti delle generazioni future, utilizzati per 

promuovere le politiche più disparate: da quelle volte a limitare le conseguenze del cambiamento 

climatico a quelle concernenti la riforma del sistema pensionistico alla luce di un incremento della vita 

media. Queste politiche sono criticate da chi considera i riferimenti in discorso un mero artificio retorico 

con cui distrarre l’attenzione dal profilo dei doveri delle generazioni presenti. Altrettanto criticabile è 

l’enfasi sul punto di vista generazionale da parte di una politica complessivamente sorda alla relativa 

sensibilità sulle tematiche di interesse per i più giovani. 

Possiamo muovere la stessa critica allo studio accademico in particolare in ambito giuridico? E a monte: 

esiste un punto di vista generazionale sul modo di condurre una ricerca, sulla scelta dei temi e sul 

metodo utilizzato? E che dire dell’insegnamento? Comunque si intenda rispondere a queste domande, 

l’impatto sulla formazione del giurista accademico è inevitabile e significativo. 

 
11 novembre 2026 ore 10.00 

 

Clarissa Giannaccari (Sapienza Università di Roma) 
 

Gli assenti che contano: diritto e generazioni future 

Giuridificare il futuro è una sfida che reclama innanzitutto la scelta tra il presentismo delle istanze 

democratiche ed economiche – concentrate sul consenso e sui bisogni dell’oggi – e la tutela delle 

generazioni future, soggetti necessari delle scelte politico economiche, ma assenti per antonomasia. 

Il futuro, quindi, chiede al diritto di tracciare l’identità culturale del corpo sociale e di disegnare limiti 

alla forza autodistruttrice dell’uomo, ripensando il modello di crescita e di sviluppo. 

La discussione tocca i classici temi della soggettività e dei rimedi da applicare a soggetti dotati di una 

vulnerabilità inedita. 

 
Aula seminari Istituto di Diritto comparato 


